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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016). 

(…) 

Comma 216 

 

216.  Nell'ottica di favorire il ricambio generazionale e l'immissione nella pubblica 
amministrazione di personale altamente qualificato, oltre al reclutamento di 
professori e ricercatori previsto dai commi da 207 a 212 e dai commi da 247 a 
252 e dei dirigenti vincitori di procedure selettive già gestite dalla Scuola 
nazionale dell'amministrazione (SNA), le facoltà assunzionali nel triennio 2016-
2018 delle amministrazioni dello Stato sono prioritariamente finalizzate 
all'assunzione di cinquanta dirigenti mediante apposita procedura selettiva 
gestita dalla SNA e di cinquanta unità nei profili iniziali della carriera prefettizia, 
nonché di dieci avvocati dello Stato e dieci procuratori dello Stato. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono individuati i criteri della procedura selettiva 
e della ripartizione tra le amministrazioni interessate del personale dirigenziale. 

 

Comma 217 

 

217.  Il comma 1 dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
è sostituito dal seguente: 
«1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante corso-concorso 
selettivo di formazione bandito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, per tutti i posti 
vacanti nel triennio, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di 
assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni. Al corso-concorso possono essere ammessi 
candidati in numero superiore a quello dei posti, secondo una percentuale 
massima del 20 per cento, determinata dal decreto di cui all'ultimo periodo del 
presente comma. Al concorso per l'accesso al corso-concorso può partecipare il 
personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed educative statali 
in possesso del relativo diploma di laurea magistrale ovvero di laurea conseguita 
in base al previgente ordinamento, che abbia maturato un'anzianità complessiva 
nel ruolo di appartenenza di almeno cinque anni. E' previsto il pagamento di un 
contributo, da parte dei candidati, per le spese della procedura concorsuale. Il 
concorso può comprendere una prova preselettiva e comprende una o più prove 
scritte, cui sono ammessi tutti coloro che superano l'eventuale preselezione, e 
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una prova orale, a cui segue la valutazione dei titoli. Il corso-concorso si svolge 
in giorni e orari e con metodi didattici compatibili con l'attività didattica svolta 
dai partecipanti, con eventuale riduzione del loro carico didattico. Le spese di 
viaggio e alloggio sono a carico dei partecipanti. Con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le modalità di 
svolgimento delle procedure concorsuali, la durata del corso e le forme di 
valutazione dei candidati ammessi al corso». 

 

Comma 218 

 

218.  All'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  il comma 2 è abrogato;  
b)  il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Le risorse poste nella disponibilità della Scuola nazionale 

dell'amministrazione per il reclutamento e la formazione iniziale dei dirigenti 
scolastici sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e costituiscono limite di spesa per 
l'organizzazione dei corsi-concorsi di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio». 

 

Comma 219 (115) (116) 

 

[219.  Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 8, 11 
e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dell'attuazione dei commi 422, 423, 
424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive 
modificazioni, sono resi indisponibili i posti dirigenziali di prima e seconda fascia 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, come 
rideterminati in applicazione dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modificazioni, vacanti alla data del 15 ottobre 2015, tenendo comunque conto 
del numero dei dirigenti in servizio senza incarico o con incarico di studio e del 
personale dirigenziale in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o 
aspettativa. Gli incarichi conferiti a copertura dei posti dirigenziali di cui al primo 
periodo dopo la data ivi indicata e fino alla data di entrata in vigore della presente 
legge cessano di diritto alla medesima data di entrata in vigore, con risoluzione 
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dei relativi contratti. Sono fatti salvi i casi per i quali, alla data del 15 ottobre 
2015, sia stato avviato il procedimento per il conferimento dell'incarico e, anche 
dopo la data di entrata in vigore della presente legge, quelli concernenti i posti 
dirigenziali in enti pubblici nazionali o strutture organizzative istituiti dopo il 31 
dicembre 2011, i posti dirigenziali specificamente previsti dalla legge o 
appartenenti a strutture organizzative oggetto di riordino negli anni 2014 e 2015 
con riduzione del numero dei posti e, comunque, gli incarichi conferiti a dirigenti 
assunti per concorso pubblico bandito prima della data di entrata in vigore della 
presente legge o da espletare a norma del comma 216, oppure in applicazione 
delle procedure di mobilità previste dalla legge. In ogni altro caso, in ciascuna 
amministrazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali solo nel rispetto 
del numero complessivo dei posti resi indisponibili ai sensi del presente comma. 
] 

 

(115) Comma abrogato dall’ art. 25, comma 4, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(116) La Corte costituzionale, con sentenza 3-14 luglio 2017, n. 191 (Gazz. Uff. 
19 luglio 2017, n. 29 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, 
l’illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui si applica 
anche alle amministrazioni delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

   

 

Comma 220 (117) 

 

[220.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 
31 gennaio 2016, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è 
effettuata la ricognizione delle dotazioni organiche dirigenziali delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, 
degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché degli enti pubblici 
di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. ] 

 

(117) Comma abrogato dall’ art. 25, comma 4, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 
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Comma 221 

 

221.  Le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione delle proprie 
dotazioni organiche dirigenziali secondo i rispettivi ordinamenti, nonché al 
riordino delle competenze degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali 
duplicazioni. Allo scopo di garantire la maggior flessibilità della figura dirigenziale 
nonché il corretto funzionamento degli uffici, il conferimento degli incarichi 
dirigenziali può essere attribuito senza alcun vincolo di esclusività anche ai 
dirigenti dell'avvocatura civica e della polizia municipale. Per la medesima 
finalità, non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, 

comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale. 

 

Comma 222 (118) 

 

[222.  Per il comparto scuola e AFAM, nonché per le università, continuano a 
trovare applicazione le specifiche discipline di settore. ] 

 

(118) Comma abrogato dall’ art. 25, comma 4, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

   

 

Comma 223 

 

223.  All'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: 
«2016/2017» sono sostituite dalle seguenti: «2017/2018». 

 

Comma 224 (119) 

 

[224.  Resta escluso dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 219 il 
personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle 
città metropolitane e delle province adibito all'esercizio di funzioni fondamentali, 
degli uffici giudiziari e dell'amministrazione della giustizia, dell'area medica e 
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veterinaria e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, il personale 
appartenente alla dirigenza di seconda fascia con funzione tecnico-ispettiva del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nonché, per le funzioni 
specifiche attribuite dalla legge, il personale preposto ai posti dirigenziali del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri. E' 
escluso altresì il personale delle agenzie di cui al decreto legislativo 24 settembre 

2015, n. 157. ] 

 

(119) Comma abrogato dall’ art. 25, comma 4, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

   

 

Comma 225 

 

225.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
attuativo dell'articolo 8, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
ferme restando le riduzioni delle dotazioni organiche previste dall'articolo 2, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e la conseguente 
rideterminazione degli organici adottata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 18 
settembre 2015, il Ministero dell'interno provvede a predisporre il regolamento 
di organizzazione di cui all'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
intervenendo coerentemente con le disposizioni di cui al predetto decreto 
legislativo. Entro il predetto termine, il medesimo Ministero provvede a dare 
attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera b), del citato 
decreto-legge n. 95 del 2012, con conseguente riassorbimento, entro il 
successivo anno, degli effetti derivanti dalle riduzioni di cui al citato articolo 2, 
comma 1, lettere a) e b). In caso di adozione del regolamento di cui al presente 
comma in data antecedente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
attuativo dell'articolo 8, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
il Ministero dell'interno provvede esclusivamente agendo sugli uffici centrali. 

 

Comma 226 

 

226.  Le regioni e gli enti locali che hanno conseguito gli obiettivi di finanza 
pubblica possono compensare le somme da recuperare di cui al primo periodo 
del comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, anche attraverso l'utilizzo 
dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione 
organizzativa adottate ai sensi del comma 221, certificati dall'organo di 
revisione, comprensivi di quelli derivanti dall'applicazione del comma 228. 

 

Comma 227 

 

227.  Le amministrazioni di cui all'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un 
contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una 
spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato 
nell'anno precedente. Per i ricercatori e tecnologi restano ferme le percentuali di 
turn over previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Al fine 
di garantire la continuità nell'attuazione delle attività di ricerca, tenuto conto di 
quanto disposto dall'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, e nelle more della emanazione dei decreti di riordino di cui all'articolo 17, 

comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, gli istituti e gli enti di ricerca 
possono continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2015, mediante 
l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato a valere 
sulle risorse disponibili, ai sensi dell'articolo 1, comma 188, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, nonché, nel limite del 30 per 
cento, sulle risorse derivanti dalle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Resta 
escluso dalle disposizioni di cui al presente comma il personale di cui all'articolo 
3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono conseguentemente ridotti 
gli stanziamenti di bilancio delle amministrazioni centrali. (120) (121) (122) (123) 

 

(120) Comma così modificato dall’ art. 25, comma 4, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 

75. 

(121) Per l’incremento delle percentuali di assunzione previste dal presente 
comma, vedi l’ art. 15, comma 2, D.L. 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 16 novembre 2018, n. 130. 

(122) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 1, comma 

405, L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

(123) Vedi, anche, il D.P.C.M. 1° dicembre 2016 e l’ art. 1, comma 571, L. 27 

dicembre 2017, n. 205. 
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Comma 228 

 

228.  Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114, e successive modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 
e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 
dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per 
ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al 
medesimo personale cessato nell'anno precedente. Ferme restando le facoltà 
assunzionali previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del 
patto di stabilità interno, qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno 
precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe 
demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell'interno 
di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata 
al 75 per cento nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli 
anni 2017 e 2018. Per i comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 
abitanti che rilevano nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 
24 per cento della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi 
dell'ultimo triennio, la predetta percentuale è innalzata al 100 per cento. Fermi 
restando l'equilibrio di bilancio di cui ai commi 707 e seguenti del presente 
articolo e il parametro di spesa del personale di cui all'articolo 1, comma 557-

quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per le regioni che rilevano 
nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 12 per cento del 
titolo primo delle entrate correnti, considerate al netto di quelle a destinazione 
vincolata, la percentuale stabilita al primo periodo è innalzata, per gli anni 2017 
e 2018, al 75 per cento. In relazione a quanto previsto dal primo periodo del 
presente comma, al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli 
enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali, come individuato 
dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, restano ferme le 
percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il 
comma 5-quater dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è disapplicato 
con riferimento agli anni 2017 e 2018. (124) (125) (126) (127) 

 

(124) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 1-bis, D.L. 24 giugno 2016, 

n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160, dall’ art. 
22, commi 1-bis e 2, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
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dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 863, L. 

27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(125) Per l’innalzamento della percentuale stabilita nel primo periodo del 
presente comma vedi l’ art. 1, comma 479, lett. d), L. 11 dicembre 2016, n. 

232. 

(126) La Corte costituzionale, con sentenza 3 - 14 luglio 2017, n. 191 (Gazz. 
Uff. 19 luglio 2017, n. 29, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, non 
fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 228, 
promosse in riferimento agli artt. 3, 97, 117, terzo e quarto comma, 118 e 119, 
della Costituzione. 

(127) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 14, comma 

1, D.L. 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 aprile 
2017, n. 48, e l’ art. 35-bis, comma 1, D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132. 

 

Comma 228-bis 

 

228-bis.  Per garantire la continuità e assicurare la qualità del servizio educativo 
nelle scuole dell'infanzia e negli asili nido degli enti locali, in analogia con quanto 
disposto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, per il sistema nazionale di istruzione 
e formazione, i comuni possono procedere, negli anni 2016, 2017 e 2018, ad un 
piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale 
insegnante ed educativo necessario per consentire il mantenimento dei livelli di 
offerta formativa, nei limiti delle disponibilità di organico e della spesa di 
personale sostenuta per assicurare i relativi servizi nell'anno educativo e 
scolastico 2015-2016, fermo restando il rispetto degli obiettivi del saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali, e le norme di 
contenimento della spesa di personale. (128) 

 

(128) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

   

 
 
 

(…) 
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Comma 764 

 

764.  Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito, per l'anno 
2016, un fondo con la dotazione di 60 milioni di euro. Il fondo è costituito 
mediante l'utilizzo delle risorse delle amministrazioni centrali disponibili per le 
assunzioni di cui all'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, che sono conseguentemente ridotte. Una quota pari al 66 per cento del 
predetto fondo è destinata alle province delle regioni a statuto ordinario che non 
riescono a garantire il mantenimento della situazione finanziaria corrente per 
l'anno 2016, ed è ripartita entro il 28 febbraio 2016, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie, secondo le modalità e i 
criteri definiti in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Nelle more 
del completamento del processo di riordino delle funzioni da parte delle regioni 
e del trasferimento definitivo del personale soprannumerario nelle 
amministrazioni pubbliche, la restante quota del 34 per cento del fondo è 
finalizzata esclusivamente a concorrere alla corresponsione del trattamento 
economico al medesimo personale. Con decreto del Ministro dell'interno, su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delegato per 
gli affari regionali e le autonomie, la predetta quota del 34 per cento del fondo 
di cui al presente comma è ripartita tra le amministrazioni interessate in 
proporzione alle unità di personale dichiarato in soprannumero, e non ancora 
ricollocato, secondo le risultanze del monitoraggio attivato ai sensi dell'articolo 
1, commi 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e del relativo decreto 

del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. (378) 

 

(378) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 

novembre 2016. Vedi, anche, l’ art. 8, comma 1-quater, D.L. 24 giugno 2016, 

n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

   

 

Comma 765 

 

765.  Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 95, della legge 7 aprile 2014, n. 56, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è nominato un commissario al fine di assicurare, nelle 
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regioni che a tale data non hanno provveduto a dare attuazione all'accordo tra 
Stato e regioni sancito in sede di Conferenza unificata l'11 settembre 2014, il 
completamento degli adempimenti necessari a rendere effettivo, entro il 30 
giugno 2016, il trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
relative alle funzioni non fondamentali delle province e delle città metropolitane, 
in attuazione della riforma di cui alla citata legge n. 56 del 2014. Al commissario 
di cui al presente comma non è corrisposto alcun compenso, indennità, rimborso 
spese o emolumento comunque denominato; il commissario può avvalersi, ai 
predetti fini, degli uffici e delle strutture di amministrazioni pubbliche, centrali, 
regionali e locali. All’attuazione del presente comma si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nell’ambito del 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Comma 766 

 

766.  Il commissario, sentite le regioni interessate, adotta gli atti necessari per 
il trasferimento delle risorse di cui al comma 765, come quantificate ai sensi 
dell'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, intendendosi 
che, in assenza di disposizioni legislative regionali e fatta salva la loro successiva 
adozione, sono attribuite alla regione le funzioni non fondamentali delle province 
e città metropolitane. Per il trasferimento del personale, il commissario opera 
secondo i criteri individuati ai sensi della legge n. 56 del 2014, nei limiti della 
capacità di assunzione e delle relative risorse finanziarie della regione ovvero 
della capacità di assunzione e delle relative risorse finanziarie dei comuni che 
insistono nel territorio della provincia o città metropolitana interessata, 
avvalendosi delle procedure previste dal decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. 

 

Comma 767 

 

767.  Per le regioni che hanno adottato in via definitiva la legge attuativa 
dell'accordo tra Stato e regioni sancito in sede di Conferenza unificata l'11 
settembre 2014 ma non hanno completato il trasferimento delle risorse, il 
commissario opera d'intesa con il Presidente della regione, secondo le modalità 
previste dalla legge regionale. 

 

Comma 768 
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768.  Il personale delle città metropolitane e delle province che si è collocato in 
posizione utile nelle graduatorie redatte dal Ministero della giustizia a seguito del 
bando di mobilità adottato con ricorso al fondo di cui all'articolo 30, comma 2.3, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inquadrato, entro il 31 gennaio 
2016, nei ruoli del Ministero della giustizia con assegnazione negli uffici giudiziari 
secondo le risultanze delle medesime graduatorie, a prescindere dal nulla osta 
dell'ente di provenienza. 

 

Comma 769 

 

769.  L'acquisizione di personale delle città metropolitane e delle province ai 
sensi dell'articolo 1, comma 425, settimo e ottavo periodo, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, è effettuata prescindendo dall'assenso dell'ente di 
provenienza. 

 

Comma 770 

 

770.  All'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Qualora le leggi regionali riallochino le funzioni di 
polizia amministrativa locale e il relativo personale presso le città metropolitane 
e le province per l'esercizio delle funzioni di vigilanza connesse alle funzioni non 
fondamentali oggetto di riordino, con copertura dei relativi oneri, la dotazione 
organica degli enti di area vasta, ridotta ai sensi dell'articolo 1, comma 421, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è rideterminata in aumento in misura 
corrispondente al personale riallocato». 

 

Comma 771 

 

771.  Al fine di supportare il processo di digitalizzazione in corso presso gli uffici 
giudiziari e per dare compiuta attuazione al trasferimento al Ministero della 
giustizia delle spese obbligatorie per il funzionamento degli uffici giudiziari 
effettuato ai sensi dell'articolo 1, commi da 526 a 530, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, il Ministero della giustizia acquisisce un contingente massimo di 
1.000 unità di personale amministrativo proveniente dagli enti di area vasta, nel 
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biennio 2016 e 2017, da inquadrare nel ruolo dell'amministrazione giudiziaria, 
attingendo prioritariamente alla graduatoria, in corso di validità, ove sia 
utilmente collocato il personale di cui al comma 769 del presente articolo, ovvero 
mediante il portale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 

settembre 2014. (379) (380) 

 

(379) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 2-decies, D.L. 30 giugno 2016, 

n. 117, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 agosto 2016, n. 161. 

(380) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 2-quater, D.L. 30 giugno 2016, n. 117, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 12 agosto 2016, n. 161. 

   

 

Comma 772 

 

772.  Le unità di personale che transitano presso il Ministero della giustizia ai 
sensi dei commi 768, 769 e 771 sono portate a scomputo del personale 
soprannumerario adibito alle funzioni non fondamentali degli enti di area vasta. 

 

Comma 773 

 

773.  All'articolo 21-quater, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 27 

giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 
132, le parole: «a indire le procedure di contrattazione collettiva ai fini della 
definizione di procedure interne» sono sostituite dalle seguenti: «a indire una o 
più procedure interne, nel rispetto del citato CCNL comparto Ministeri 1998/2001 
e successivi contratti integrativi dello stesso». 

 

Comma 774 

 

774.  E' fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 9-quinquies, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2015, n. 125. 
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